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INGHILTERRA Euromissili al centro dei colloqui europei del segretario di Stato 

Shultz discute a Londra 
sulla «chiave» dei Cruise 
L'opinione pubblica preme perché, nel caso di installazione, il controllo sulle nuove armi 
nucleari non sia sottratto al governo nazionale - Pym possibilista sulla proposta sovietica 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il dibattito sul 
controllo degli armamenti e 
il rilancio della distensione 
Internazionale conquistano 
sempre maggiore spazio 

firesso l'opinione pubblica 
nglese e coinvolge ormai, 

volenti o nolenti, tutti gli e-
sponenti politici, al governo 
e all'opposizione. La visita 
del segretario di Stato ame
ricano Shultz a Londra, ulti
ma tappa di un giro di due 
settimane in Europa, è servi
ta, al di là delle sue Intenzio
ni, come metro di misura di 
questa .straordinaria ripresa 
di interesse, dell'allargarsi 
dell'area di preoccupazione e 
di dubbio ben oltre il raggio 
del movimento per la pace. 

Shultz ha incontrato Ieri 
la, signora Thatcher e il mi
nistro degli esteri Pym. All' 
ordine del giorno figuravano 
gli argomenti centrali della 
situazione internazionale, 
come II cambio di leadership 
a Mosca, la questione medio

rientale, l'attuale congiun
tura economica, i rapporti 
fra Europa e USA. Ma l'argo
mento principale, quello su 
cui ha finito col fermarsi In 
modo pressoché esclusivo P 
attenzione degli Interlocuto
ri, è stato il difficile e contro
verso nodo costituito dal 
nuovi missili. Anche alla 
successiva conferenza stam
pa a Lancastcr House, le do
mande dei giornalisti erano 
rivolte solo in questa direzio
ne. La Camera dei Comuni, 
nel dibattito straordinario di 
due giorni fa, si era concen
trata su un interrogativo di 
fondo: quale controllo può 
rivendicare la Gran Breta
gna sull'eventuale uso del 
•Cruise»? Quale dito sul pul
sante di lancio? Solo quello 
americano, o anche una par
tecipazione inglese, con ca
pacità di verifica e di richia
mo? Il ministro degli esteri 
Pym si stringeva nelle spalle. 
Doveva ammettere che non è 

s 

previsto alcun sistema di 
•doppia chiave»: gli USA 
mantengono il completo 
possesso e la disponibilità 
degli ordigni che vogliono 
collocare sul suolo inglese. 

La stessa ammissione, in 
toni ambigui e difensivi, è 
venuta fuori dalla conferen
za stampa di ieri. Il governo 
conservatore si trova ora e-
sposto a difficoltà crescenti 
non soltanto con l'opposizio
ne laburista e libcral-soclal-
democratica, ma anche con 
un numero crescente del 
propri sostenitori perché 
mai — nel 35 anni intercorsi 
dalla fine della sccondaguer-
ra mondiale ad oggi — l diri
genti inglesi avevano dovuto 
confessare una cosi plateale 
abdicazione di sovranità. Le 
giustificazioni che ne danno 
sono altrettanto deboli e in
sostenibili. Pare che l'allesti
mento di un concreto siste
ma di corresponsabilità, la 
cosiddetta «doppia chiave», 

sarebbe stato troppo dispen
dioso. Organizzare tutta la 
trafila del duplice comando, 
dal tecnico di prima fila fino 
al quartler generale NATO e 
da qui a Downing Street sa
rebbe costato centinaia di 
milioni. E nell'Interesse del 
risparmio, la Thatcher ha 
preferito ricevere I missili 
dagli USA senza pretendere 
altro. 

È una spiegazione che non 
soddisfa nessuno e l'onda 
critica avanza su tutta la li
nea. II governo è In forte Im
barazzo. SI accorge di dare 
ulteriori munizioni al già co
pioso arsenale di protesta di 
cui dispone il movimento per 
la pace. C'è anche la sensa
zione di un regresso netto ri
spetto agli armamenti prece
denti: le forze alleate di stan
za in Germania operano In
fatti sull'artiglieria missili
stica «Lance» e sui cannoni 
M-110 e M-108 in comparte
cipazione, con accesso paral

lelo — britannico e america
no — al congegni di accen
sione. L'Idea che, per procu
rarsi II controllo fisico sui 
nuovi missili a media gitta
ta, sia necessario acquistarli, 
viene sdegnosamente re
spinta da Denis Healey, la
burista, e dal portavoce so
cialdemocratico David O-
wen, secondo i quali I gover
no gioca a nascondersi: «la 
questione di rondo rimane 
quella politica e Investe l'in
dipendenza e l'autonomia 
della Gran Bretagna». 

In qualche modo, per ripa
rare alla pessima stampa che 
sta ricevendo su questo ar
gomento, il Forelgn Office, 
per bocca di Pym, sta cer
cando di accreditare l'im
pressione che una certa fles
sibilità di approccio, in effet
ti, sia tuttora possibile da 
parte dell'amministrazione 
americana. Sulla questione 
dell'offerta sovietica di ri
durre il numero degli SS-20 

sovietici sul territorio euro
peo in cambio della rinuncia 
americana alla Istallazione 
del «Pershlng» e del «Cruise», 
Pym, ad esemplo, tiene a far 
sapere che il governo conser
vatore è molto Interessato a 
procedere alla verifica, a ve
dere cioè se la delegazione 
sovietica a Ginevra e dispo
sta ad avanzare proposte 
concrete in proposito. Il 
guaio è che, come ricorda II 
•Guardian», la Gran Breta
gna non è presente alle con
versazioni di Ginevra e la 
possibilità, il dovere, di un 
sondaggio in merito rimane 
esclusivamente affidato ad 
un governo americano che, 
finora, continua a segnalare 
soltanto una sua apparente 
mancanza di disponibilità a 
qualunque trattativa. 

Antonio Bronza 

NELLA FOTO: George Shultz 
col ministro delle Finanze bri
tannico Geoffrey Howe 

FRANCIA-ALGERIA 
i i 

Dissipate molte delle nubi nei rapporti tra i due paesi 

Tra Mitterrand e Chadli più solida intesa 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Mitterrand sembra riu
scito ieri a dissipare molte delle nubi 
che si sono andate accumulando ne
gli ultimi mesi sul cielo di quei rap
porti •privilegiati» franco-algerini 
che lo stesso presidente francese ave
va inaugurato un anno fa con la sua 
visita ufficiale ad Algeri, e con la fir
ma successiva di un contratto per la 
fornitura del gas che impostava un 
nuovo tipo di collaborazione econo
mico-commerciale. 

La «visita di lavoro» del presidente 
algerino Chadli Bendjedid, la prima 
a Parigi, dopo l'indipendenza dell'Al-

Peria, ha avuto ieri tutti i crismi dei-
ufficialità e ha confermato quel che 

alla vigilia si assicurava all'Eliseo: 
•L'amicizia franco-algerina è e resta 
solida». L'importante «non è — si dice 
qui — che il presidente Chadli abbia 
preferito Bruxelles come sua prima 
tappa ufficiale in Europa ancora pri
ma di venire a Parigi, ma che sia nel 
settennio di Mitterrand che un capo 
di Stato algerino compie il suo primo 
viaggio a Parigi». 

Per dare ancor più peso a questo 
avvenimento Mitterrand aveva fatto 
addirittura una eccezione aire abitu
dini dell'Eliseo recandosi di persona 
a ricevere l'ospite all'aeroporto di Or-
ly. Chadli verrà in forma ufficiale in 
Francia per una «visita di Stato-» nel

l'autunno del 1983. Segno anche que
sto che fin d'ora gli angoli più acuti 
insorti tra Parigi ed Algeri sono stati 
smussati. Primo tra tutti quello della 
situazione degli emigrati algerini in 
Francia. Per gli algerini talmente 
grave da far dire all'ambasciatore al
gerino a Parigi, ancora alla vigilia 
dell'arrivo di Chadli, che avrebbe po
tuto «rimettere in discussione l'inte
ro rapporto tra I due paesi». Si riferi
va al problema delle decine di mi
gliaia di algerini respinti alla fron
tiera, in violazione all'accordo sulla 
libera circolazione degli uomini sti
pulato fin dal '€8 tra i due paesi (più 
di 16 mila solo negli ultimi dieci mesi 
di quest'anno). Le misure di «control
lo sulla immigrazione* prese da Pari
gi si sono infatti tradotte in una pra
tica discriminatoria. Tant'è che ieri 
la questione sollevata da Chadli ha 
indotto Parigi ad inviare sin dalla 
settimana prossima ad Algeri e nelle 
altre capitali del Mahreb (Tunisi, 
Rabat) una commissione «incaricata 
di mettere a punto le condizioni di 
ingresso in Francia dei cittadini ma-
ghrebinl e concertare regole che per
mettano di soddisfare 1 loro diritti e 
la loro libera circolazione verso la 
Francia*. Ciò ha permesso al presi
dente algerino di dichiarare al termi
ne dei suol colloqui con Mitterrand 
che «le posizioni su questo tema oggi 

convergono e non vi saranno proble
mi per l'avvenire». 

Questa non era tuttavia la sola nu
be all'orizzonte dei rapporti franco
algerini. Il «nuovo avvio» loro impar
tito da Mitterrand un anno fa, con la 
volontà di considerare l'Algeria il 
«perno arabo-africano» di una gran
de politica terzomondista, è risultato 
oscurato da alcune iniziative della 
diplomazia francese che non sono 
certo piaciute ad Algeri. Innanzitut
to le manovre militari congiunte 
franco-marocchine in novembre nel
l'Atlantico e nel Mediterraneo. Una 
iniziativa che era difficile presentare 
agli algerini, come è stato fatto, co
me un tentativo della Francia di ri
spondere in questo modo all'ingresso 
in forze degli Stali Uniti (n Marocco 
e in Tunisia. Più di una volta negli 
ultimi tempi Porgano ufficioso del 
governo algerino «El Mujahid» ha 
criticato Parigi accusata di «abban
donare ogni giorno di più i grandi 
principi» enunciati da Cancun in poi 
e di privilegiare i rapporti con i paesi 
«pro-occidentali» del Terzo mondo a 
detrimento di quelli che tentano di 
condurre una politica realmente 
«non allineata». Altro motivo di ma
lumore, la «correzione* che gli algeri
ni vedono nell'atteggiamento sulla 
vicenda libanese di Parigi, quando 
questa ha accettato di fatto di «con

gelare» l'iniziativa franco-egiziana a 
profitto del piano Reagan per il Me
dio Oriente. 

Ieri tuttavia il presidente francese 
ha insistito sull'idea della indipen
denza delle nazioni e dei popoli e, per 
l'Africa, sul .diritto del popolo sa-
hràui all'autodeterminazione, sul 
ruolo dell'OUA'e su tutto ciò che 
contribuisce a sciogliere la stretta 
delle superpotenze. Chadli per parte 
sua ha parlato di «chiarificazione di 
tutto ciò che poteva preoccupare i 
due paesi* e della esistenza di «con
vergenze su un gran numero di que
stioni di politica internazionale». 

Le cose vanno bene sul piano della 
cooperazione economica, anche se 
«non tutto va come previsto*. Essa ha 
avuto certamente un enorme iih'pùl-" 
so a seguito della firma del contratto 
per il gas, ma Algeri non manca di 
segnalare il persistere di «atteggia
menti mercantilistici* come quando 
Parigi ha incluso nel bilancio della 
«cooperazione tecnica e culturale» P 
ammontare di quello che viene con
siderato il «sovrapprezzo politico» 
pagato per il gas. Resta il fatto che 
ora, dopo la visita di ieri, l'Eliseo par
la di «clima di fiducia e di amicizia 
eccezionali, riaffermato in maniera 
spettacolare». 

Franco Fabiani 

URSS 
Fedorciuk 
lascia il 
KGB per 
gli Interni 

MOSCA — Nuovo cambio del
la guardia, dopo solo sette mesi, 
alla testa del KGB, il servizio di 
sicurezza sovietico. A dirìgerlo, 
secondo quanto ha comunicato 
ieri la Tass,.èstato nominato 
Victor Cebricòv, fin'ora vice 
presidente del servizio, dove a-
veva cominciai* la sua carriera 
nel 1967, insieme ad Andropov. 
Cebricòv sostituisce al KGB 
Vitali Fedorciuk, che ha tenuto 
l'incarico per sette mesi, e che 
ora diventa ministro degli In
terni, al posto di Nikolai Scio-
lokov, responsabile del dicaste
ro dal 1966 e considerato uno 
stretto collaboratore di Bre
znev. La Tass ha comunicato 
che Sciolokov è stato assegnato 
a un «nuovo incarico», senza 
specificare quale. 

STATI UNITI 

Il Senato concede i fondi 
per gli MX, ma si spacca 

e pone condizioni a Reagan 
L'amministrazione dovrà presentare un progetto alternativo per 
la loro collocazione - Critiche all'intero bilancio della difesa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Un compro-
messo nel compromesso: cosi è 
finito il primo round parlamen
tare sugli MX. Ma altri ne se
guiranno sicché l'unica certezza 
finora acquisita in questa tor-
mentatissima discussione at
torno ai cento supermissili da 
ultimo grido è che 6Ì continuerà 
a discutere, perché una volta 
bocciata l'idea del «dense pack» 
(la sistemazione a mucchio in 
una sola base del Wyoming), I' 
amministrazione dovrò propor
ne altre. K resta dubbio che 
l'MX venga davvero fabbricato 
perché i parlamentari radical
mente contrari non sembrano 
disposti a mollare. 

In sostanza è andata così: 
con 56 voti contro 42 il Senato 
ha rovesciato il voto della Ca
mera che aveva annullato lo 
stanziamento del primo miliar
do di dollari per la fabbricazio
ne degli MX. La maggioranza 
dei senatori ha deciso di conce
dere i fondi per questa arma, 
ma soltanto dopo che i due ra
mi del parlamento avranno ap
provato un nuovo progetto per 
la collocazione dei nuovi super-
missili. Inoltre, un comitato 
parlamentare congiunto cer
cherà di risolvere le differenze, 
che restano forti, tra gli orien
tamenti delle due diverse ca
mere. Il modo attraverso il qua
le si è arrivati a questo ulteriore 
stiracchiamento del compro
messo proposto da Reagan per 
evitare la liquidazione definiti
va del sistema missilistico che 
gli è così caro rassomiglia un 
po' alle intese tra i «vertici» dei 
nostri schieramenti governativi 
da quando è cominciata l'era 
del centro-sinistra. Il tutto, ne
gli ultimi giorni di vita del Par
lamento e prima che entrino in 
funzione le camere elette lo 
scorso 4 novembre, dove ci sa
ranno 26 deputati democratici 
in più. 
' Da questa tumultuosa ses

sione parlamentare, fatta di se
dute-fiume, di negoziati este
nuanti tra Casa Bianca ed e* 
sponenti dei due partiti, di ten
utivi di filibustering sugli ar
gomenti che toccano Io scottan
te tasto del fisco, Reagan ha 
perduto parecchio del suo pre
stigio di dominatore del Con
gresso ed è etato obbligato a fa
re concessioni agli avversari, 
sempre più influenzati da un 
paese insoddisfatto e preoccu
pato e sempre meno disposti a 
subire le pressioni della Casa 
Bianca. 

Non è affatto casuale che 
l'MX sia diventato il maggiore 
pomo della discordia. In realtà 
e tutto il pesantissimo bilancio 

gantesca rete ferroviaria, è ri
cominciato il gioco dei quattro 
cantoni: li montiamo sui sotto
marini? Ma le comunicazioni 
subacque con il comando stra
tegico sono disturbate e i missi
li lanciati dalle profondità ma» 
rine sono imprecisi. Li piazzia
mo sugli aerei? Ma potrebbero 
essere abbattuti. Li mettiamo 
nei silos dove già stanno i Mi-
nuteman? Ma i sovietici li han
no già individuati. Li sistemia
mo in Stati desertici? Ma qui 
gli amici del presidente sono in 
maggioranza e non vogliono 
correre più rischi degli altri a-
mericani. E questo è soltanto il 
primo capitolo di una storia de
stinata ad ossero lunga. 

E infatti proprio ieri dal 
Pentagono è trapelata la voce 
che stanno per cadere i piani 
per istallare i primi MX a par
tire dal dicembre 1986. La nuo
va arma dovrebbe diventare o-
perativa dui 1989. 

Aniello Coppola 

della Difesa che suscita proble
mi. Il deficit complessivo è così 
elevato (oltre cento miloni di 
dollari, un primato raggiunto 
dal presidente che aveva pro
messo il pareggio) da spingere 
molti parlamentari, abituati a 
votare a occhi chiusi le richieste 
del Pentagono, ad un atteggia
mento critico. Perchè si posso
no tagliare tutte le voci della 
spesa pubblica compresa quella 
destinata all'assistenza, salvo 
le spese militari? Questa la do
manda che grava da mesi sul 
Congresso, anche perchè non 
soltanto dagli ambienti pacifi
sti, ma perfino dal mondo degli 
affari, vengono documentate 
dimostrazioni degli sprechi che 
i generali e i burocrati del Pen
tagono compiono pur di ottene
re armi inutili o superflue. 

È in questo clima che si ò a* 
perto il dibattito sugli MX. 
Cancellata la decisione di Car
ter di piazzare questi missili in 
sotterranei collegati da una gi-

'Brevi 
Terremoto a Taiwan: non sì segnalano vittime 
TAIPEI — Violenta scossa di terremoto nella Iona nordorientale di Formosa. La 
potenza del sisma ò stata pan a 6.5 gradi della scala Richter. con epicentro m 
mare aperto a settanta chilometri da Hua ben. stazione balneare sulla costa . 
orientale dell'isola Non si segnalano vittimo. 

Condannato a morte per tentato «golpe» 
NAIROBI — Il caporale Charles Oriwa Hongo. un tecnico di 27 anni dalla 
disciolta aviazione militare keniana (KAF). è stato condannato a morte per 
tradimento dalla corte marziale di Langata (Nairobi) Oriwa Hongo è ri terzo 
esponente della KAF condannato a morte per aver tentato di rovesciare il 
governo del Kenta il primo agosto scorso. 

Addetto navale inglese espulso dall'URSS 
LONDRA — L'addetto navale britannico a Mosca, capitano Rtchardson. ha 
ricevuto dalla autorità sovietiche l'ordina di lasciare l'URSS entro una settimana. 
La decisione sovietica segue quella presa due settimane fa dal Foretgn Office che 
aveva espulso dalla Gran Bretagna l'addetto navale sovietico, capitano Anatoli 
Zotov. per fattività incompatibili con il suo status», eufemismo diplomatico per 
definire attività di tspionaggio». 

«Rude Pravo» attacca il Vaticano 
PRAGA — Il cRude Pravo», organo del PC cecoslovacco critica duramente 1 
Vaticano che ha disposto che i sacerdoti cattolici non possono far parte data 
organizzazione filogovernatrva denominata «Pacem m terra». Secondo il giorna
le l'iniziativa vaticana «non è altro che un tentativo di interferre m modo 
grossolano nelle questioni dei nostri concittadkm». L'agenzia sovietica «Tao*» ha 
ripreso ampiamente il duro attacco. 

Riprende a febbraio la conferenza di Madrid 
MADRID — I 35 paesi partecipanti ala Conferenza di Madrid aula sicurezza • 
la cooperazione in Europa hanno deciso, au proposta svizzera, di concludere la 
fase dei lavori aperti d 9 novembre a di nurursi nuovamente a parure dafl*8 
febbraio. 

Gravi incidenti in Marocco 
RABAT — Gravi incidenti tra studenti e polizia nana citta marocchina di Oujda. 
Il bilancio provvisorio è di sei morti. Lo sciopero studentesco era cominciato 1 
24 novembre scorso proprio per protestare contro r«ntrodu*ione di spedai 
agenti che hanno avuto l'incarico di mantenere l'ordkie aO'intemo defl'UnrveraJ-
tà. Il governo marocchino non ha confermato la notma degli scontri definendola 
pnva di fondamento. 

Il Papa riceve il ministro degli esteri ungherese 
CITTA DEL VATICANO — Il ministro degli esten ungherese Fngyes Puja è stato» 
ricevuto ieri da Giovanni Paolo II m udienza privata. L'incontro è avvenute in
forma di «visita privata». 

MqnChérì 
.perlefèste il pensiero giusto 

. i 

# 
1 

» 
I 

, 1 

', • 

< ; 

i 
* i 
. • 

• • 
r 
- I 

* • 

\ i ^ * . . » . 


